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Decreto legislativo 24 settembre 2015, n. 158
Revisione del sistema sanzionatorio, in attuazione dell'articolo 8, comma 1, della Legge 11 marzo 2014, n. 23.

Titolo II Revisione del sistema sanzionatorio amministrativo - Capo III Altre disposizioni

Articolo 25 — Procedimento di computo in
diminuzione delle perdite in accertamento

1. All’articolo 42 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, dopo il terzo

comma è aggiunto il seguente: «Fatte salve le previsioni di cui all’articolo 40-bis del presente

decreto, sono computate in diminuzione dei maggiori imponibili di cui al secondo comma le perdite

relative al periodo d’imposta oggetto di accertamento, fino a concorrenza del loro importo. Dai

maggiori imponibili che residuano dall’eventuale computo in diminuzione di cui al periodo

precedente, il contribuente ha facoltà di chiedere che siano computate in diminuzione le perdite

pregresse non utilizzate, fino a concorrenza del loro importo. A tal fine, il contribuente deve presentare

un’apposita istanza all’ufficio competente all’emissione dell’avviso di accertamento di cui al secondo

comma, entro il termine di proposizione del ricorso. In tale caso il termine per l’impugnazione dell’atto

è sospeso per un periodo di sessanta giorni. L’ufficio procede al ricalcolo dell’eventuale maggiore

imposta dovuta, degli interessi e delle sanzioni correlate, e comunica l’esito al contribuente, entro

sessanta giorni dalla presentazione dell’istanza. Ai fini del presente comma per perdite pregresse

devono intendersi quelle che erano utilizzabili alla data di chiusura del periodo d’imposta oggetto di

accertamento ai sensi dell’articolo 8 e dell’articolo 84 del decreto del Presidente della Repubblica 22

dicembre 1986, n. 917.».

2. All’articolo 7 del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, dopo il comma 1-bis è aggiunto il

seguente: «1-ter. Fatte salve le previsioni di cui all’articolo 9-bis del presente decreto, il contribuente

ha facoltà di chiedere che siano computate in diminuzione dai maggiori imponibili le perdite di cui al

quarto comma dell’articolo 42 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n.

600, non utilizzate, fino a concorrenza del loro importo.».

3. All’articolo 36-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, dopo il

comma 3 è aggiunto il seguente: «3-bis. A seguito dello scomputo delle perdite dai maggiori

imponibili effettuato ai sensi del secondo periodo del quarto comma dell’articolo 42 del presente
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decreto, del comma 3 dell’articolo 40-bis del presente decreto, del comma 1-ter dell’articolo 7 del

decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, del comma 2 dell’articolo 9-bis del decreto legislativo 19

giugno 1997, n. 218, l’amministrazione finanziaria provvede a ridurre l’importo delle perdite riportabili

ai sensi dell’articolo 8 e dell’articolo 84 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre

1986, n. 917, nell’ultima dichiarazione dei redditi presentata. A seguito dello scomputo delle perdite

dai maggiori imponibili effettuato ai sensi del primo periodo del quarto comma dell’articolo 42 del

presente decreto, l’amministrazione finanziaria provvede a ridurre l’importo delle perdite riportabili ai

sensi dell’articolo 8 e dell’articolo 84 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,

n. 917, nelle dichiarazioni dei redditi successive a quella oggetto di rettifica e, qualora emerga un

maggiore imponibile, procede alla rettifica ai sensi del primo e secondo comma dell’articolo 42 del

presente decreto.».

4. Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate, da emanare entro novanta giorni dalla

data di entrata in vigore del presente decreto, sono stabiliti i contenuti e le modalità di presentazione

dell’istanza di cui ai precedenti commi, nonché le conseguenti attività dell’ufficio competente.

5. Le disposizioni di cui ai commi precedenti entrano in vigore il 1° gennaio 2016, con riferimento ai

periodi di imposta per i quali, alla predetta data, sono ancora pendenti i termini di cui all’articolo 43

del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.




